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Conclusa domenica l'assise dei comunisti salernitani 

Un congresso, importante 
e un partito più forte 

Al centro del dibattito l'internazionalismo, la terza via/ il governo del Paese ed il compito del PCI - La neces
sità di rilanciare un grande movimento di lotta • Salerno e la crisi - Le conclusioni del compagno Petroselli 

Dal nostro inviato 
SALERNO — L'ultimo Inter
vento — quello di Lucio Co-
rlnaldesl, un operaio — e poi 
le conclusioni del compagno 
Petroselli. Un discorso di qua
si due ore segnato da pro
fonde inquietudini per le vi
cende clno-vietnamlte, carat
terizzato — in più passaggi 
— da aspre critiche alla DC. 
permeato — nel suo comples
s o — d a gravi preoccupazioni 
per la situazione in cui ver
sa 11 paese, per la crisi aperta 
al governo, per 1 nuovi e 
più difficili compiti che at
tendono il PCI. Tutta la par
te finale è un invito alla 
lotta ed alla mobilitazione, 
un richiamo all'unità del par
tito, un appello a rinnovare 
gli sforzi e l'impegno per re
spingere i pretestuosi e vio
lenti attacchi del quali, oggi, 
i comunisti sono oggetto. 

Alla fine un lungo applau
so, interminabile, coperto so
lo in parte dal coro dell'« in
ternazionale ». Il XIV con
gresso dei comunisti di Sa
lerno è finito cosi: in un cli
ma di grande entusiasmo. 
« Un congresso importante ed 
utile — lo ha definito il 
compagno Petroselli — un 
congresso aperto da una re
lazione profonda, vigorosa. 
stringente alla quale ha fat
to seguito un dibattito ele
vato e franco che ha messo 
a fuoco tutti i problemi che 
sono oggi in discussione». 
Tutti i problemi: a comin
ciare dalla crisi di governo 
aperta e dal rischi e dal pe
ricoli che dietro questa si 
nascondono. Su questa que
stione è stato possibile co
gliere sfumature diverse ne
gli interventi succedutisi. 

« Non dobbiamo assoluta
mente dare per scontato le 
elezioni — ha detto per e-
sempio il compagno on. A-
marante —. Così facendo, 
indeboliremmo la possibili' 

è 
tà di dare — e-subito — 
una soluzione ' positiva ' al' 
la crisi. Non dimentichiamo 
che questo parlamento, così 
come è, con i comunisti cosi 
forti, non piace a molti: non 
a caso già altri sono stati i 
tentativi di scioglierlo ». 
- Altri compagni, Invece, han
no preferito mettere l'accen
to sulla giustezza e sulla 
«inevitabilità» della decisio
ne presa dalla direzione del 
Sortito. E' quanto hanno fat-

. per esemplo, i compagni 
Di Lascio, Vaccaro e Corinal 
desi. Tutti si sono mostrati, 
comunque, consapevoli del 
fato che si sta giocando una 
« partita » storica e che 1 ri
schi ed 1 pericoli per il par
tito comunista e per il mo
vimento operalo nel suo com
plesso sono oggi alti. 

« Bisogna spingere ancora 
più a fondo il dibattito sulla 
terza via — ha detto, per 

esemplo, 11 compagno Franco 
Siani —. Ed è necessario in
tensificare le lotte. Fermarsi 
a metà, non arrivare fino in 
fondo significherebbe solo 
aver fatto un favore storico 
a chi persegue la uprima via*. 
al socialdemocratici, a chi 
punta, insomma, a riforme 
non strutturali della nostra 
società ». 

Questo pericolo è reale, vi
sta anche la piega che stan
no prendendo le vicende po
litiche nazionali: contrastar
lo significa andare ad una 
nuova e più alta stagione di 
lette; significa — per il PCI 
— dover «allargare il fronte», 
significa fare ogni sforzo per 
recuperare un rapporto posi
tivo con 11 partito socialista 
e con le altre forze realmen
te democratiche. 

Questi sforzi — è stato det
to — vanno condotti ad ogni 
livello: anche a Salerno, in

somma, c'è bisogno di una 
forte ripresa dell'attività del 
partito. Si tratta di un com-

EIto certo non facile ma al-
ettanto sicuramente non 

impossibile: le forze, Infatti, 
ci sono. Lo stesso segretario 
cittadino, il compagno An
drea De Simone, Io ha riba
dito: a Si tratta in primo 
luogo di rivitalizzare il nostro 
rapporto con la città,, di apri
re un discorso ancora più ser
rato con i ceti medi urbani, 
con le donne, con i giovani, 
con gli operai della cintura 
industriale. In questo nuovo 
sforzo possono e devono ri
trovarsi tutti nel Partito: dai 
giovani ai vecchi mutanti, da
gli operai agli intellettuali ». 
Le forze nel partito ci sono. 
Anche i compagni Amarante 
e De Luca lo hanno sottoli
neato. « Qui a Salerno ~ ha 
detto Amarante — abbiamo 
un partito "ricco", che ha 

Gli organismi dirigenti 
Il Congresso provinciale 

dei comunisti salernitani ha 
eletto l nuovi organismi di
rigenti della federazione. Il 
comitato federale risulta co
si composto: Vincenzo Aita, 
Giuseppe Amarante. Umber
to Apicella, Francesco Aule
ta, Elio Barba, Giuseppe 
Beluto, Tommaso Blamonte, 
Fulvio Buonavltacola, Diego 
Cacciatore, Flora Calvane-
se, Francesco Calvanese. Sa
batino Capo. Filippo Carin-
ci. Antonio Cassese. Ugo Car-
pinelli. Pasquale Claparro-
ne. Lucio Corinaldesi. Ninca 
Costantino. Giuseppe D'Au-
rla. Vincenzo De Luca. Ma-
rilisa De Palma, Andrea De 
Simone. Luigi Di Lascio. Gae
tano di Marino. Dino Errico. 
Franco Esposito, Salvatore 
Fasano, Franco Fichera, Mi

chele Figliuolo, Vito Flagel
la, Luigi Flauto. Salvatore 
Forte, Giovanni Fortunato, 
Vincenzo Francese, Luigi 
Gambardella, Antonio Ga-
sparro, Vincenzo Giordano, 
Eleonora Grillo, Carlo Lam-
biase, Biagio Luongo. Ernesto 
Mandia. Giuseppe Marmoro-
sa. Dina Mossuto. Sabato 
Mottola. Achille Mughlni, 
Paolo Nicchia, Maria Palum-
bo, Massimo Panella. Gio
vambattista Perrotta, Roset
ta Petroslno, Eduardo Rina, 
Nino Rinaldi. Isaia Sales. Mi
chele Santoro. Gaetano Sa
porito, Angelo Sellitto. Lui
gi Serio, Raffaele Serio, 
Francesco Siani. Mario Sicl-
gnano. Vincenzo Sparano. 
Carmine Spirito. Mario Ta-
rallo, Angelo Verrillo. Leila 
Voria. Antonio Zito. 

Il comitato federale riuni

tosi immediatamente ha elet
to segretario provinciale il 
compagno Paolo Nicchia. 

La commissione federale di 
controllo risulta cosi compo
sta: 

Gennaro Bonomo, Salvato
re Callcchlo, Flora Carpen
tieri, Bruno Cinquanta, Al
fonso Dragone, Alberto Ele
fante, Luigi Gennettasio, 
Nicola Giannattasio, Antonio 
Giordano, Franco Massimo 
Lanocita, Espedito La Roc
ca. Piero Lucia, Giuseppe Ma-
triciano. Silvio Molinari. Ma
rio Mosella. Eliodoro Ruggie
ro. Achille Signorile. Antonio 
Sorgente, Salvatore Trapa
nese. 

La commissione federale di 
controllo ha eletto suo presi
dente il compagno Achille 
dente Achille Signorile. 

nel suo seno militanti di ge
nerazioni diverse e di diversa 
estrazione. Bisogna puntare 
alla fusione di queste grandi 
potenzialità evitando polemi
che inutili e guerre contro 
fantasmi. La discussione, la 
battaglia politica è giusta ma 
se condotta su obiettivi con
creti, su fatti reali». 

De Luca ha invece soste
nuto che il processo di rin
novamento condotto a Saler
no — processo che nel no
stro Partito non è mal stato 
scevro da difficoltà ha detto 
— è stato positivo e sta ades
so dando 1 suoi frutti. « Molti 
giovani compagni — ha detto 
De Luca — abituati ai suc
cessi ed alle vittorie eletto
rali sono assai cresctuiti in 
questa difficile fase politi
ca ». Si tratta, adesso, di per
severare e rafforzare questi 
quadri. 

Su tutto il congresso è pe
sata — come detto — la que
stione Cina-Vietnam. Molti 
interventi ne hanno fatto ri
ferimento. Il compagno Di 
Marino, per esempio, ha af
fermato che i conflitti in at
to tra stati socialisti devono 
far riflettere il partito comu
nista. «C'è bisogno di una 
analisi seria e approfondita 
— ha detto —. Non è pos
sibile, per esempio, mettere 
sullo stesso piano le vicende 
vietnamite-cambogiane e quel
le cino-vietnamite. Si tratta 
di conflitti dalle origini di
verse». Per il compagno Di 
Marino, l'attacco cinese al 
popolo vietnamite non ha 
giustificazioni di sorta. . 

Riflessione, autocritica, In
ternazionalismo. indicazioni 
di lotta: questo è stato il 
congresso dei comunisti saler
nitani. Un congresso impor
tante, quindi, per un partito 
sempre più forte ed aderen
te alla realtà. 

Federico Geremicca 

Una struttura inutilizzata in piazza Ferrovia 

Salerno: le donne di nuovo in piazza 
Occupati alcuni locali abbandonati 

L'iniziativa di lotta lanciata dal coordinamento s alernìtano delle donne - Trattative con il sindaco 

Arrestati 
tre giovani 

armati 
• NAPOLI — La squadra mo

bile ha arrestato In movimen
tate circostanze in via La Vi-

• sta. nella zona della stazio
ne ferroviaria. Mario De 
Pompeis, di 21 anni. Giovan 
ni Musella. di 18 e Goffredo 
Formisano, di 33 anni, i qua
li sono stati sorpresi mentre 
si avvicinavano ad un'auto 
in sosta, a bordo della quale 
si trovavano armi e muni
zioni. " * , • • > , "' :5'-~ 
" Alla vista degli agenti. De 
Pompeis e Musella sono sali-

' ti a bordo della loro auto ed 
hanno tentato di Investire gli 
agenti che avevano intimato 
l'alt. Questi ultimi hanno spa
rato contro l'auto forando un 
pneumatico. A questo pun
to. i due sono fuggiti a piedi 
rifugiandosi in un apparta
mento al secondo piano di 
uno stabile, dove sono stati 
rintracciati ed arrestati. 

Entrambi sono stati denun 
ciati per tentativo di omici
dio aggravato e per resisten
za ai tutori dell'ordine. For
misano. invece, è stato arre 
stato mentre tentava di sa
lire a bordo di un'utilitaria. 

I tre debbono rispondere 
di detenzione e porto abusi
vo di armi e munizioni. 

SALERNO — Una mappa del
le strutture pubbliche di Sa
lerno compilata con pazienza; 
poi alcune lunghe, anche com
battute e non facili riunioni 
per organizzarsi, e, • dopo 
qualche incertezza, il coordi
namento salernitano delle don
ne ha scelto il suo obiettivo: 
alcuni • locali abbandonati di 
piazza Ferrovia diverranno 
la casa della donna. 

L'organismo che ha gestito 
la battaglia nel processo con
tro il reazionario Sanfrateilo. 
poi la battaglia per l'applica
zione della legge sull'aborto. 
per la istituzione dei consul
tori ritorna cosi in campo 

con un'occupazione. La strut
tura prescelta, prima albergo 
diurno, poi posto di polizia ur
bana e adesso abbandonata è 
stata occupata così da circa 
50 donne, in modo tra l'altro 
e avventuroso ». Prima un 
tentativo non riuscito di dare 
la scalata ad un balcone, poi 
tra gli occhi attoniti di molta 
gente in piazza Ferrovia, pro
prio nel cuore di Salerno, so
no riusciti ad aprire il por
tone. 

Nello stesso tempo, men
tre si occupavano i locali con
tinuavano le trattative con il 
sindaco per ottenerne la ge
stione. Ieri le donne del coor

dinamento hanno tenuto ixa 
assemblea per fare il punto 
della situazione. Nel frattem
po il sindaco ha offerto in 
sostituzione dei locali occu
pati, che dovrebbero servire 
ad altri scopi, l'ex asilo 
« Pianta Nova ». Le donne a 
O i i i c n i O i tai ìOG w n G g n O Cu US» 
punto di aggregazione dove 
far politica, cultura, dove 
ritrovarsi. C'è insomma il 
problema degli spazi anche 
per loro ma. e questo è fon
damentale secondo quanto al
cune di loro ci hanno detto, 
non solo per tenere riunioni 
ma anche per trovare un pun
to di riferimento che aiuti 

Dai carabinieri di Aversa 

Sgominata banda di taglieggiatoli 
AVERSA — I carabinieri di 
Aversa. comandati dal capi
tano Cagnazzo. con la colla
borazione del reparto opera 
tivo di Caserta (diretto dal 
capitano Maggiore) sono 
riusciti a sgominare una 
banda (composta dai fratelli 
PierettL Vincenzo. Giuliano e 
Giuseppe e Luigi Tessitore) 
che applicava una forma 
a raffinata » di taglieggiamen
to: la «guardiania di princi

pio». 
Le Indagini, complesse. 

lunghe, • hanno ' avuto una 
svolta decisiva quando 11 ca
pitano Cagnazso è riuscito a 
mettere le mani su tre dei 
quattro componenti la banda 
resisi responsabili d*«un omi
cidio presso un cinema a 
causa di un sorpasso. L'unico 
personaggio rimasto libero, 
perciò. Vincenzo è stato co
stretto a mantenere le fami

glie degli altri tre ed ha in
tensificato le richieste. 

Alla fine ha chiesto una 
cifra ad un costruttore edile 
della zona che aveva denun
ciato il fatto. 

All'appuntamento fissato 
per il pagamento del denaro 
invece di trovare l'impresario 
Vincenzo Pieretti ha trovato 
gli uomini del capitano Ca
gnazzo ed è finito anche lui 
In carcere. 

il movimento a riconquistare 
— su una lotta che raggiun
ge risultati concreti — tante 
compagne perse per strade 
fino ad oggi. 
> C'è poi da dire che non 
assume certo un rilievo se
condario il problema del con
sultorio. Dopo una debberà 
consiliare e l'approvazione de) 
regolamento dei consultori, 
manca ora l'individuazione 
delle sedi ove localizzare le 
strutture. Queste, secondo & 
progetto, devono essere due: 

una nel centro storico e l'al
tra nella zona orientale. Se 
non si trova il posto in cui 
sistemare i consultori, la Re
gione non finanzia il pro
getto. 

E' quindi su questi punti 
che di nuovo tornano a muo
versi le donne ki città. Ora, 
sembra, su una piattaforma 
articola che non si limita 
quindi ad un punto solamente 
e che mira a garantire soprat
tutto la costruzione di quei 
servizi di cui come — ci han
no detto le donne del confi
namento —, la città è asso
lutamente priva. 
Tocca ora all'amministrazio

ne. completamente assente 
su questo terreno, dare rispo
ste nei fatti e subito. 

f . f 
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Forte manifestazione del PCI nella valle del TU fifa 

Il governo non può chiudere 
gli occhi sulla questione FIAT 

' v 

La DC ha rifiutato,una iniziativa unitaria della delegazione parlamentare 
I comunisti presenteranno interrogazione - L'azienda ha disatteso gli accordi 

AVELLINO — Forte mani
festazione pubblica domenica 
mattina a Flumeri per por
tare una ferma denuncia po
litica — di fronte al silen
zio della DC e degli altri 
partiti — ed a sostegno della 
dura lotta che i 75Ò operai 
della FIAT hanno intrapreso 
a difesa della democrazia al
l'interno della fabbrica e con
tro le W3 assunzioni cliente-
lari che la locale direzione 
aziendale, con l'appoggio di 
CISL e UIL, cerca di far 
passare. Alla manifestazione 
— indetta dal comitato di 
zona comunista della valle 
dell'Ufita — erano presenti 
una forte delegazione di la
voratori dello stabilimento 
autobus, sindaci ed ammini
stratori della zona, rappre
sentanze delle Leghe dei di
soccupati e centinaia di cit
tadini flumeresi. In conclu
sione, hanno parlato l'ope
raio della FIAT Antonio Pez-
zella. e i parlamentari co
munisti "Michele Iannarone e 
Nicola Adamo. 

Il compagno Pezzella ha ri
levato come la direzione FIAT 
abbia creato all'interno del
la fabbrica un clima di in
timidazione e di impedimen
to alla libera crescita del 
sindacato in particolare del
la CGIL, la qual cosa è sta
ta all'origine dello sciopero 
spontaneo ed unanime di ve
nerdì scorso. D senatore com
pagno Iannarone, dal canto 
suo, ha ricordato che i co
munisti hanno già a suo 
tempo sollevato — con una 
interrogazione dell'onorevole 
Adamo — la questione dei 
criteri di assunzione allo sta
bilimento di Flumeri. riceven
do una risposta del sottose
gretario al Lavoro Cristoforo 
che oggi suona perfino iro
nica, giacché essa si richia
mava. assicurando l'impegno 
governativo per la loro ap
plicazione, proprio a quegli 
accordi sindacato-FIAT viola
ti in continuazione dal pa
drone. Alla e disinformazio
ne » governativa sui termini 
della < questione FIAT » ha 
corrisposto la connivenza 
obbiettiva della DC irpina' 
con il gruppo; è stato quésto 
partito, infatti, a rifiutare la 
proposta comunista di un'ini
ziativa unitaria della delega
zione parlamentare irpina. 

A questo punto però — co
me ha osservato il compagno 
Adamo nel suo intervento 
conclusivo — il governo non 
può più fare finta di non 
vedere. Difatti, i comunisti 
hanno assunto la iniziativa 
di presentare una nuova e 
più circostanziata interroga
zione parlamentare, chieden
do anche un incontro con i 
ministri del Lavoro e del
l'Industria Scotti e Prodi. Tre 
sono gli obiettivi — ha detto 
ancora Adamo — che i co
munisti si propongono di per
seguire: 

dfh spingere il governo a 
^ prendere posizione in 
merito a ciò che accade aHa 
FIAT di Flumeri nel rappor
to direzione lavoratore; 

A conoscere finalmente la 
entità dei finanziamen 

ti statali corrisposti alla 
FIAT, la quale si comporta, 
spendendo danaro pubblico 
come il peggiore padrone 
privato; -
A avere certezze in merito 

allo sviluppo dello stabi 
limento che fu dal C1PE de 
liberato, nel maggio '74. con 
un organico di 3000 unità. 
ridotto oggi dalla FIAT a 
poco più di mille unità. 

g. a. 

La nuova giunta 
è già al lavoro 

Come si è arrivati alla elezione dell'amministrazione di si
nistra - L'atteggiamento della DC - I problemi più importanti 

EBOLI — Si è subito messa al lavoro la nuova ammi
nistrazione comunale di Eboli che è composta da PCI, 
PSI, Sinistra indipendente e PRI ed è guidata dal 
compagno Giuseppe Manzione. 

L'opinione pubblica ha accolto positivamente l'ele
zione di questa amministrazione prima di tutto perché 
rappresenta il segno concreto della raggiunta unità 
del partiti di sinistra e poi perché ne sono entrati a 
far parte personalità di spicco della sinistra ebolitana 
come il senatore vignola (PSI), il senatore Sparano 
(PCI). 1 compagni socialisti Quaranta e De Francesco, 
Luigi Reale per il PRI ed il compagno indipendente 
Presutto. 

Al compagno Giuseppe 
Manzione, che ha già gui
dato nel 1976 una ammi
nistrazione di sinistra, ab
biamo chiesto un giudi
zio. su come si è arrivati 
alla costituzione di que
sta amministrazione e sul 
suo programma. 

— In quale clima poli
tico, anche rispetto alla 
tua precedente elezione a 
sindaco avvenuta nel 1976, 
è sorta l'attuate ammini
strazione dì sinistra? 

« Alla costituzione della 
precedente amministra
zione comunale a direzio
ne comunista si giunse 
nell'estate del "76, nel con
testo di un non facile con
fronto tra 1 partiti che 
dettero vita ad un'intesa 
tra tutte le forze politi
che democratiche, nell'am
bito della quale la DC si 
collocava, attraverso l'a
stensione concordata sul
l'elezione del sindaco e 
della giunta, in un rap
porto dichiarato di colla
borazione. Quell'intesa. 
però, ebbe tempo breve 
per vari motivi: non esclu
sa una serie di difficoltà 
ed incomprensioni anche 
nell'ambito della sinistra. 
difficoltà che hanno ac- • 
compagnato pure la vita 
dell'ultima amministra
zione Scocozza. Partico
larmente pesante è stato, 
però, nei confronti di que
st'ultima amministrazio
ne. l'ostruzionismo della 

' DC che ha paralizzato per 
oltre un anno il consiglio 
comunale e l'attività am
ministrativa. 

Anche alla luce delle 
difficoltà delle ultime e-
sperienze amministrative. 
dopo il 75. non esclusa 
quella DC (mi riferisco 
alla Giunta Brescia, an
data in crisi dopo pochi 

mesi < dalla sua costitu
zione). noi abbiamo lavo
rato, in questi ultimi me
si. alla ricostruzione di 
un rapporto politico, nuo
vo. non solo per salvare 
il consiglio comunale, che 
rischiava lo scioglimento, 
stante la situazione, ma 
anche per recuperare le 
molte battute di arresto 
segnate nella vita ammi
nistrativa negli ultimi an
ni. Per questo — continua 
Il compagno Manzione — 
abbiamo spinto per 'ina 
Amministrazione che fon
dasse la propria forza su 
una larga maggioranza in 
consiglio nel quale DC." 
PCI, PSI, PRI, si esprimo
no con 28 consiglieri su 30. 
In questo quadro non ab
biamo mancato di soste
nere che la DC dovesse 
assumersi il ruolo di gui
da dell'amministrazione, 
essendo 11 partito di mag
gioranza relativa. La DC 
non ha voluto, né saputo 
cogliere questa indicazio
ne esponendo il consiglio 
comunale al rischio reale 
dello scioglimento. Il cli
ma nel auale questa am
ministrazione è sorta, è 
dunque quello al quale ho 
fatto cenno, coni la DC 

..che si è schierata all'op
posizione, con un atteg
giamento ingiustificato 
che certamente non aiuta 
lo sforzo che Invece tutti 

' insieme, e non solo la 
maggioranza di sinistra 
sulla quale la nuova am
ministrazione si è costi
tuita, •• siamo chiamati a 
fare per contribuire alla 
crescita civile della città ». 

— Sul piano operativo, 
quale è il programma del
la nuova Giunta? 

« Non vi è dubbio che 
•"•• - « Jifti„:ii „ | 

l.vrui}Jiw a s o a i u u i i v m *.» 

attendono. E necessario 
che 11 Connine non solo 
assuma un adeguato IMO-
IO promozionale di inizia
tive tese ad inserire la cit
tà nel più generale pro
cesso di • sviluppo della 
zona, ma persegua anche 
un incisivo impegno am
ministrativo in direzione 
dei suoi compiti di istitu
to. Si tratta, sotto que
sto aspetto, di ristruttura
re 1 servizi comunali, di 
espletare con urgenza tut
ti i concorsi, di affrontare 
i problemi del plano re
golatore. della casa, della 
viabilità, delle strutture 
civili, utilizzando rapida
mente 1 notevoli finanzia
menti già ottenuti e per
seguendo le nuove possi
bilità che in primo luogo 
derivano dal plano decen
nale e dagli altri pro
grammi regionali. Natu
ralmente, avendo poco piò 
di un anno a disposizione 
per la nostra attività am
ministrativa. è nostro do
vere stare con i piedi per 
terra, anche tenuto conto 

.delle difficoltà di ordine 
generale e perseguire pia
ni realistici. 

— Ritieni che nel con
fronto sui problemi, l'at
teggiamento della DC su
birà un mutamento o che, 
comunque, ta sua oppo
sizione si svilupperà su un 
terreno concreto. 

« Me lo auguro. La. DC 
in consiglio comunale è il 
partito di maggioranza re
lativa (anche se in città, 
come è noto, il più gran- • 
de partito è. e rimane. 
per consensi e voti sul 
piano politico, il nostro 
partito) e non può conti-

, nuare a battere la strada 
dell'opposizione o peggio 
dell'ostruzionismo. Questo 
non giova né alla città, 
né alla stessa DC. 

Per quello che ci riguar
da. noi continueremo a 
perseguire l'obiettivo del
l'unità e solidarietà tra le 
forze democratiche, con
vinti come siamo che Ebo
li ha bisogno del contri
buto e del concorso di tut
ti per uscire dalle diffi
coltà presenti e per an
dare avanti ». 

Attilio Mancini 

La scomparsa 
del compagno 

Pasquale Cecchi 
" E* morto Ieri lì compagno 
Pasquale Cecchi. luminosa fi
gura di antifascista e di mili
tante comunista. 

Il compagno Cecchi che 
proveniva da una famiglia di 
grandi tradizioni antifasciste, 
è stato sindaco di Castel
lammare di Stabla dalla libe
razione fino al '53. E' stato 
poi senatore del nostro parti
to dal '58 al '63. Era iscritto 
al PCI fin dal 1921. 

Ai familiari di Pasquale 
Cecchi giungano le commosse 
condoglianze dei comunisti di 
Castellammare, della Federa
zione napoletana, del comita
to regionale e della redazione 
dellUnità. 

IL PARTITO 
C O M I T A T O D I R E T T I V O 

Stamane con inizio alle ore 
9, in federazione, è convoca
ta la riunione del comitato 
direttivo della federazione. 

R I U N I O N P 
Ad Avvocata alle 18,30 co

mitato direttivo sull'organiz
zazione dei gruppi di lavoro 
con Castaldi: a Puorigrotta 
alle 18,30 del comitato della 
zona Flegrea sui problemi del 
partito con De Giovanni. 

FOCI 
In Federazione alle 17 con

siglio provinciale degli stu
denti medi. 

A V V I S O 
I compagni delle sezioni de

vono ritirare urgentemente 

In federazione materiale di 
propaganda. 

R I U N I O N E SUGLI 
A S I L I N I D O 

Domani con inizio alio ore 
10 in Federazione si svolge
rà una riunione sugli asili 
nido con la partecipazione 
del compagno Rubes Triva. 
Alla riunione devono parte
cipare i compagni ammini
stratori e le responsabili se
zionali di Napoli e provincia 
interessati -al piano a asili 
nido » predisposto dalla Re
gione. 

TESSERE S M A R R I T E 
Sono andata smarrita la 

tassare del *79 dal compagni 
Maria Parfslo Parrotti (nu
mero 194163) • Atonio Pioppo 
n. 1*275), 

taccuino culturale 
Armando D'Arco 
al Centro 
Artisti Vomere 

Armando D'Arco è un p.tto-
re poco conosciuto, ma abrw-
stansa interessante, che ha 
della vita una viatorie Urica 
non disgiunta da senso criti
co. n lavoro di questo arti
sta, che si Ispira prevalente
mente a Sassu e a Carrà per 
quanto concerne rimpianto 
strutturale e coloristico della 
figura, e a sforanti! per la. 
atmosfera assorta delle sue 
nature morte, infatti, consta 
di due momenti fondamenta
li: la fljura. cui corrtspon. 
dono tutti ! toni di un rosso 
incandescente carico di vibra
zioni, e la natura morta, qua
si sempre Immersa In un ver
de - soffuso degradante al 
giallo. 

11 colore, con tutta le sue 
implicazioni simboliche è ap--
punto l'agente dominante dal
la pittura di DArco, anche 
quando il segno deciso cir
coscrive le figure facendole 
apparire come gli elementi 

di una scrittura ideografica 
e decorativa. 

Questa sensazione è accen
tuata dalla nudità delle fi
gure: carpentieri, fabbri, mi
natori, totalmente rivestiti di 
colore, in un unico impasto 
fiammeggiante che li amalga
ma all'ambiente nel quale es
si operano. Molto intensi e 
vivi sono «I Giocateli» e 
«Casa del Poi**)» dove il 
colore pimonipe sostituendo
si al disegno e alla compo
sizione. y . • , 

' " .•.",'-- 1 •; £ - \ IH*, !*• 

Orchestra di Zurigo 
alto «Scarlatti» 

Questa sera al Teatro Me
diterraneo, ore 21, tredicesi
mo concerto in abbonamento 
della stagione organizsata 
dalla assodartene Scarlatti. 
L'orchestra da Camera di 
Zurigo diretta da Kimond De 
Stoutz eseguirà musiche di 
Bojce, Bolsmortier, Rnmeau, 
Strawinsky e Pergolesi. 

SEGNALIAMO 
• e Mistero napolitano > 
a> • Cinema di Weimar > 
s> « Prova d'orchestra > 

(Cilea) 
(Cine! Altro) 

NAPOLI 

•• TEATRI ;• 

a t e a on» *»» O I W I I » • f a » 
. I M O «S« 245) 

Ort 21.15: t M i H « M » * « « t » 
di Roberto De Simon* 

MNCASAUCClO ( V » ». 
OCMSOKOB i t . e e s . — ) 
ai» 

(Vie casa* 1S7 
ToL 411.713) 
Ora Zìt m I 

Tal. 4ei.aas) 
RipOM 

ot *Ka ivi» *-
I M O S77.SS7) 
Ore 1S.30: « O 

r t A T R O SAN CARLO 
(T*» 417144) 

' Riposo • -

JAXZ CLUB NAPOLI (| 
(Via Cooiot D'Aralo 1S - Vo-
•Mro) 
Riposo 

T E A T R O oci aiaaaowATi rm* 

Riposo 
TEATRO NEL 

Tot 4 1 E M I ) 
Alla ora 2 1 , Vittorio Caprioli, 

Rooar :nr 

41 E. Porta, con No L « * £ a 
Antonio 

TEATRO 
-r*A«jo SE) 

• : RiP. 
SAN 

^-X . . -. 

Oro 21 
Fabbri 

TEATRO OEL • W l I f l O STAR-
TE (Ptana EoJaaar) 
Alte ore 17,30 il arupoo LIovr» 
Scena Ensemble 41 Napoli pre
sente • Massa»» obi è • dai Cer
chio 41 «esso dal Caucaso di 
E. Erecht. rafia 41 C. Vrtìoano 

QNtrMA OFF D'ESSAI 
«ISSASEI fino E. • » aoaro» 1S 

Tot. ro.eeei 
* • » aaisrtssaooo, di IL Altmao -

•• SA 

M A X I M U M ( V M A. Cleomi 1S 
Tel 482.114) 
Un aMtrimooio di R. Altmsn • 
SA 

NO (Via Saar* Cosami 
TeL41S\J7T) 
Una strada itila»»M» 
R. Mulligsn 

NUOVO ( V a MsMsislsuls. 18 
Tal. 411.418) _ _ _ _ . 

ceflo, R. Poianaki - SA 
R I T I t v * ftoass», SS - fase* 

ao 2 1 8 ^ 1 8 ) 
con W . Alien 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NCRUOA • (Via PaaOWoa S4E) 

ClKoTECA ALTRO (Via 
• a . SE) 
Uno «asme osila 
18,30, e 22 cortometraggi di 
Hans Richter. 

CINECLUB (Via Orati») Te 
a, «S8.S81 Ri 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tal. S7e.S71) 

L'i 
( V M 

a i asse) 
PtdSjBfSj 4fl*JM»fkBBSB^BK 

AMBASCIATOSI (Via CHopt, SS 
Tel 483.12S) 
L'amica xawostlato 

, co i E. GowM • O 

ARLECCHINO (Tei. 418731) 
I l paradiso pwò attendere, con 
W . Beatty - S 

AUGMSTEO (Plana Qoca d'Aosta 
Te*. 415.381) 
Vedi teatri 

CORSO (Corso Moridiooalo • Tefo-
tooo SS8.811) 
L iMfBWSksV SA con A. Sordi 

PALME (Vicolo V« 
TaL 418.134) 
I l SBtt» O il 

EMPIRE (Via P. 
Via M. l i s i » ! • TaL CS1.S»)0) 
Pliata. con B. Oillmen - DR 
( V M 14) 

EJtCBLSIOR (V*s NtOoao • Tota» 
Nasa 244X47*) 
AaaaBBtJ, con Q. Sherif • DR 

M A M M A (VI» C Paano 4E To-
M»aa> 4 1 8 . S M ) 
•«orti I I I S S M » 

M L A N d E R I (Vai PisaoolsH. 4 -
TaL 417.4S7) 

con P. Seller» - SA 
FIORENTINI (Via R. 

TaL S10V4ES) 
Caso a i , con R. Zero • M 

METsTOPOLITAN (VI» Cassa» Te-
•otooo 41B.SSe> 
e*arsaaa (orario: 1S.30. 22,30) 

.ODEON (PJBI P l i s l a i u a 12 To-
lafooo 847 J 8 * ) 
Aobaotl, con O. Sherif - DR 

RORt (Via Tanta Tal 143.14S) 
li aono a a 

SANTA LUCIA (Via S. Loaa. 5S • 
Tel. 4 1 S J 7 2 ) 
L'uomo rasoo colpisca ancora 

'. PROScGUnMtNTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Osoelio • 
Tal. 3774)57) 
Amoii salai, con M. Vitti - SA 

ACANTO («/Iosa Aamaaso • Tesa-
fooo 81S.S23) 
L ' A s t i i n e i u . A. Bstes - DR 
( V M 14) 

ARGO (Via AMoaaadro Poorto, « • 
TeL 224.744) 
Contessa la contessine e la ca
meriera 

ADRIANO (Tee. 313.085) 
I l «ixiefto, con U. Tognani • SA 

ALLE GINESTRE (Placo» San tri
tala TaL S1S.38S) 
I l «Metto, con U. Tognsnl - SA 

AMERICA (Vta Tito Aaotioi. 2 • 
Tal. 248.S82) 
Cn occhi di Lem» Mar», cor. 
F. Dunawiy • G 

ARCOBALENO (VM C Cerar», 1 -
TaL 3 7 7 3 8 3 ) 

ARIETON (Via Muiabia, 37 • Te-
Memo 377.352) 
I l paradiso ooò af lsaa ie , con 
W. Beatty • S 

AVION (VJe ooafl Aiti s e s t i 
TeL 741.S2.B4) 
BattaaJie nafta «orassi», D. Be-

- nedict A 

BERNINI (Vie Semini, 113 • Te
lefono 377.1 OS) 
L'isola dcali uomini pesce, C Cas-
sìnelli - A 

CORALLO (Piana C4L Vico • To-
lerono 444.800) 
I l vizietio, con U. Tognazzi • SA 

EDEN (Via G. Sentelica Tela
rono 322.774) 
I porno giochi, A. Willson - S 
( V . M . 18) 

EUROPA (Vio Nicola Ratea, 4S 
. TaL 2 9 1 4 2 3 ) 

L'australiano. A. Bares - DR 
( V M 14) 

DR 

GLORIA « A • (Via 
250 - TeL 291.30») 
cootri stellari oltre la tana 4T-
memlooe, C Munro • A 

GLORIA « B • 
Brace Lea rtodisfrattibiw. B 
Lei A. 

MIGNON (Via Armoooo Di»» • 
Telitene 324.SS3) 
La felicità nel peccato 

PLAZA (Via aeroaaar. 2 • Tela-
tono 370.518) 
I l «ixietto. con U. Tognazzi • SA 

T I T A N I » (Corso Novara 37 - To-
tefewo 288.122) 
L * fsVsTVfM|̂ B»TS faTOfrfiW sii t^fW*«V 
chi» 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Vsa M i a m a o a i a a . 108 -

Tei. 208.478) 

AZALEA (Via Cswsoa, t i • To> 
S1S.S8S) 

Pretly Baby, B Sheild* 
( V M . 18) 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 18 
Tel. 341-222) 
Astienti - O. Snsrif • DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
TeL 200.441) 
La sorella di Urtala B. Ma-
gnolfì - DR ( V . M . 18) • 

ItOPOLAVORO P I (T . 321.33») 
Lo calda Botti 

LA PERLA CVia No oso Asissu 3 3 
Tel. 740.17.12) 
Heìdi. E. M. Singhammer • 5 

ITALNAPOLI (Tot. 885.444) 
tampini ground, con I Senta
ne - M (V .M . 14) 

MODERNISSIMO (V. Cisterna dal-
rOliO - Tel. 310.082) 
Morte sospetta di una minorenne 
I l maratoneta A. Hoffman - G 

PIERROT (Via A C Da Mela, SE 
Tel. 7S4.7S.02) 
I l figlio dell» sceicco, T. MHisn 
- SA 

POSILLIPO (Via Posiflìpo 
fono 7SS4741) 

Tela-

rolli - C 

i snogfte o 
con J. Do» 

VITTORIA (Tel. 3 7 7 3 3 7 ) 
Paperino story 

QUADRIFOGLIO (VJe Cavalli 
ri • Tel. 818.925) 
Mobile nuda a siciliana, C Bor
ghi • C (V .M. 18) 


